REPORT  AUDIZIONE  PIOLA  E  ZACCHERA  IN  PROVINCIA  NOVARA ( 04.04.2013)

DARIO  PIOLA ( Sindaco di Invorio)

Espone il caso dell' applicazione del sistema del sacco conforme nel Comune di Invorio (4.500 ab.):

1)Partenza all' inizio 2011: RD = 54 %; rifiuto totale: 1.250 gr/ abitante.giorno; rifiuto residuo :

   460 gr/ abitante.giorno

2)Arrivo a fine 2011:  RD = 73 %; rifiuto totale(+ 19 %): 1.000 gr/ abitante.giorno; rifiuto residuo :

   260 gr/ abitante.giorno( - 200 gr)

3)TARSU: in due anni ( 2011 e 2012): diminuzione del 13,5 %.

VITTORIO ZACCHERA ( Presid. Cooperativa Risorse di Verbania).

Traccia la teoria del sacco conforme:

1)Premessa : la raccolta differenziata “Porta a Porta” è la premessa indispensabile, perchè apre la

   porta all' individuazione dell' utente del servizio. Il sacco conforme completa l' operazione del-

   l' individuazione- e della conseguente responsabilizzazione- del cittadino   

2)Scopi : contingentare il rifiuto residuo; educare il cittadino a controllare il rifiuto residuo

3)Pratica : invio di lettera e tessera da parte del Comune a tutti i cittadini; riunioni informative dei

   cittadini; consegna ad ogni cittadino di un numero predeterminato di sacchi conformi ( nel caso

   specifico di Invorio, n.2 tipi di sacco: piccolo e grande). Questo sistema è contemporaneamente

   semplice ed economico; permette l' individuazione del cittadino- utente; misura il rifiuto residuo

   e quindi consente l' applicazione della TIA

4)Risultati: aumento di 20 punti della raccolta differenziata ( da 50- 60 % a 70- 80 %); diminuzione

   importante del rifiuto residuo fino a 200 gr/ abitante. giorno ( vedi Invorio), che significa abbatte-

   re il costo del conferimento in discarica ( N.B. Il rifiuto residuo medio della provincia di Novara

   è circa 450 gr/ abitante.giorno)

SIBILIA ( Consigliere Provinciale)

Chiede a Piola, se, in concomitanza con l' applicazione del sistema del sacco conforme, si sia veri-

ficato ad Invorio un aumento dei rifiuti abbandonati. Piola risponde, che ciò non si è verificato.

ALLEGRA ( Consigliera Prov.)

Chiede a Zacchera, se il sistema del sacco conforme sia applicabile alla città di Novara. Zacchera ri-

sponde che lui ha applicato il sistema ad una media città come Verbania ( 30.000 abitanti) dove il ri-

fiuto residuo è stato abbassato a 300 gr/ abitante.giorno. Per quanto riguarda Novara, per potere ri- spondere, dovrebbe fare uno studio specifico. Per ora si sente di potere dire, che ai fini del successo

è importante il servizio di controllo.

MARINO ( Consigliere Prov.) 

Chiede a Zacchera, se il sistema del sacco conforme è compatibile con la tassa TARES di prossima

applicazione. Zacchera risponde positivamente.

BARINI ( Consigliere Prov.)

Chiede a Zacchera, come è stato calcolato ad Invorio il numero di sacchi da consegnare ad ogni cit-

tadino. Zacchera risponde, che, poiché la produzione di rifiuto residuo è 200 gr/ abitante.giorno e il

peso specifico del rifiuto residuo è 100 gr/ litro, ad ogni cittadino sono stati consegnati sacchi con-

formi in ragione di 2 litri/ abitante.giorno.

TOMEI ( CARP Novara Onlus)    

Visti i successi conseguiti dal sistema del sacco conforme, oggi adottato da 15 Comuni del Medio Novarese, Tomei invita l' Assessore Ambiente della Provincia Oliviero Colombo ad estendere tale sistema ai rimanenti 73 Comuni della provincia di Novara.  L' Assessore O. Colombo passa la

palla al Direttore Tecnico del Consorzio Rifiuti Medio Novarese e al Direttore Tecnico del Consor-

zio Rifiuti Basso Novarese.

ZANONE ( Direttore Tecnico Consorzio Rifiuti Medio Novarese)

Ricorda che il primo Comune ad applicare il sistema del sacco conforme è stato il Comune di Lesa 

nel 2005. Dice che il sistema del sacco conforme dà ottimi risultati economici, tanto che il costo 

d' investimento viene ripagato in soltanto un anno di applicazione. Ci sono due problemi: primo, si tratta di spiegare il sistema agli amministratori comunali e di convincerli; secondo, c'è un costo d' investimento, che oggi non è facile coprire, stante l' attuale crisi. Il costo d' investimento iniziale ri- guarda principalmente il sistema di controllo. In ogni caso ogni Comune richiederebbe un progetto specifico. 

ARDIZIO ( Direttore Tecnico Consorzio Rifiuti Basso Novarese) 

Sempre in risposta alla domanda di Tomei, Ardizio afferma di condividere il sistema del sacco con- 

formr, comunque mette avanti le seguenti difficoltà: primo, bisogna attendere l' implementazione della nuova tassa rifiuti TARES, che inizierà col prossimo 1.° maggio; secondo, si presenta la com- plicazione dei Comuni con grosse utenze non domestiche, ossia i centri commerciali di Vicolungo, 

S. Pietro Mosezzo, Castelletto Ticino, ecc.; terzo, considera ancora irrisolta la questione della mi-

grazione dei rifiuti da un Comune all' altro.

Zacchera risponde, che il problema delle utenze non domestiche è superabile attraverso l' informa-

zione agli interessati. Piola aggiunge, che, secondo la sua esperienza, il problema della migrazione

dei rifiuti è del tutto trascurabile.

GREGIS ( Pro Natura)  

Chiede ai relatori di fare un confronto tra il sistema del sacco conforme e il sistema trasponder con

micro-chip. 

ANDRISSI ( CARP Novara Onlus)

Ricordando l' esempio del Consorzio Priula, che ha adottato il sistema trasponder con micro-chip, 

Andrissi ricorda che questo Consorzio ha abbassato il rifiuto residuo a 60 gr/ abitante.giorno e ri-

dotto drasticamente il numero di ritiri del rifiuto residuo, ottenendo così un grande risparmio eco-

nomico. Zacchera risponde ad entrambi, dicendo, che il sistema trasponder con micro-chip è troppo

complicato tecnicamente e richiede notevoli investimenti e sforzo educativo verso i cittadini e gli

operatori. Ritiene quindi consigliabile il sistema del sacco conforme per motivi di semplicità e gra-

dualità.

Fabio Tomei- CARP Novara Onlus- 10.04.2013 

